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La specificità della condizione del pro-
letariato e della sua funzione rivoluziona-
ria pone la questione se sia possibile per 
questa classe raggiungere, sviluppare 
spontaneamente, sulla base della propria 
prassi sociale, una propria forma mentis. È 
possibile per il proletariato pervenire a 
questa mentalità di classe in assenza di un 
comportamento sociale imperniato su rap-
porti di produzione propri, nell’impossibi-
lità di basarsi su una condizione dominan-
te sul terreno economico-sociale? Questa 
forma mentis esiste e, non a caso, esiste 
“in negativo”. La forma mentis della clas-
se dominante nella società feudale, della 
borghesia, già entro i confini di un ordina-
mento non ancora borghese, dei piantatori 
schiavisti del Sud degli Stati Uniti, si è 
potuta sviluppare “in positivo”, con un’ 
azione sociale imperniata sui rapporti di 
produzione corrispondenti al dominio di 
queste classi, alla loro forma di proprietà. 
È stata la prassi di una classe che doveva 
organizzare, definire, affinare il proprio 
dominio su altre classi, che poteva artico-
lare la propria concezione collettiva sulla 
base della gestione di specifici rapporti di 
proprietà. Quella che può acquisire spon-
taneamente il proletariato non può essere 
invece che la forma mentis di una classe a 
cui è negata la proprietà nei rapporti di 
produzione, ogni condizione dominante in 
ogni forma di rapporti sociali di proprietà. 
Ha la sua radice nel riconoscimento di una 
comune condizione segnata dall’assenza 
di connotati proprietari. Questo riconosci-
mento è una condizione di intrinseco anta-
gonismo, è possibile solo nel confronto e 
nel conflitto con presenze che non condi-
vidono la comune condizione. È una men-
talità di classe che è emersa nitidamente 
nelle fasi di sviluppo industriale quando si 
è svolto sistematicamente il confronto tra 
proletari già pervenuti alla condizione pu-
ra di classe, assorbiti nelle dinamiche della 
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